


COsA prEVEDE IL prOGrAMMA D’AZIONE 
pEr LE ZONE VULNErABILI DA NItrAtI DI   
OrIGINE AGrICOLA 
    
Il programma di azione si prefigge di valutare e correggere 
la pratica della fertilizzazione azotata (elementi fertilizzan-
ti, reflui e fanghi prodotti da aziende agricole) attraverso 
una corretta gestione del bilancio azotato in modo da li-
mitare, in maniera sostanziale, l’inquinamento delle acque 
superficiali e sotterranee da nitrati di origine agricola.
 
LEGIsLAZIONE DI rIfErIMENtO
direttiva Nitrati (91/676/CEE): ha dato indicazione agli stati 
membri di intraprendere le azioni necessarie per indivi-
duare le zone a rilevante concentrazione di nitrati di origine 
agricola nel terreno e le modalità per porvi rimedio.
d. Lgs. 152/99: l’Italia recepisce il provvedimento e da man-
dato alle Regioni di definire “le aree vulnerabili da nitrati”.
dGR n. 899 del 07.09.2007: la Regione Abruzzo approva il 
PROGRAMMA dI AZIONE che individua le norme e tecniche 
di fertilizzazione coerentemente con le regole della buo-
na pratica agricola e le strategie da adottare per ottenere 
un’integrazione tra agricoltura, allevamento ed ambiente.
decreto Interministeriale del 07.04.2006: norme tecniche 
di applicazione della direttiva nell’ambito dei Piani di Azio-
ne regionali.
dGR n. 187 del 17.03.2008: fissa i criteri e le relative tabelle 
per la presentazione dei P.U.A. in forma online 
dGR n. 202 del 04.05.2009: Modifiche al Programma di 
Azione per le aree vulnerabili da nitrati e proroga dei tempi 
di presentazione dei PUA per l’anno 2009.

fINALItÀ DEL prOGrAMMA DI AZIONE
Protezione e risanamento delle zone vulnerabili da nitrati 
di origine agricola.
Redazione del bilancio azotato. 
Corretta gestione degli effluenti zootecnici.
Riduzione dei contenuti di azoto negli effluenti.

AMBItO DI AppLICAZIONE
Aziende agricole e/o zootecniche iscritte alla CCIAA., le cui 
superfici aziendali, totalmente o in parte, ed in qualsiasi 
forma possedute, ricadono nelle zone vulnerabili  indivi-
duate nella Regione Abruzzo (piana del Vibrata e piana 
del Vomano).

sOMMINIstrAZIONE DEI CONCIMI AZOtAtI 
E DEGLI AMMENDANtI 
    

Il quantitativo massimo medio aziendale di azoto orga-
nico che si può apportare al terreno è pari a 170 kg per 
ettaro e per anno. 
Le concimazioni minerali azotate sono ammesse solo con 
coltura in atto e non sono ammessi apporti in un’unica so-
luzione superiori ai 90 kg/ha di azoto per le colture erba-
cee ed orticole ed a 50 kg/ha per le colture arboree. Per la 
corretta predisposizione del P.U.A., l’equazione del bilan-
cio azotato, come predisposto dal Piano di Azione, prevede 
che il complesso delle fertilizzazioni di apporto azotato sia 
uguali al complesso delle asportazioni della coltura in atto, 
e nel rispetto del Codice di Buona Pratica Agricola.

Lo spandimento dei letami e dei liquami e dei materiali 
ad essi assimilati, dei concimi azotati e degli ammendan-
ti di cui al d. Lgs. 217/06, NON è di norma consentito nel 
periodo che va dal 1° ottobre al 28 febbraio; in ogni caso 
ciascuna azienda all’interno del periodo sopra citato può 
prevedere un periodo di non spandimento pari ad almeno 
90 giorni consecutivi.

stOCCAGGIO DEI  LIQUAMI E DEI LEtAMI  
    

Per tutelare l’ambiente e per avere a disposizione i liqua-
mi e i letami nei periodi in cui vanno distribuiti, è neces-
saria una  buona conservazione. 
Per i liquami la capacità di stoccaggio è di 120 giorni per 
gli allevamenti di bovini da latte, bufalini, equini e ovica-
prini presenti in aziende che posseggono terreni sui quali 
vengono coltivati pascolo, prati di media e lunga durata, 
cereali autunno-vernini; 150 giorni per tutti gli altri alle-
vamenti.
Per i letami e assimilati  è previsto l’obbligo di conteni-
mento a 90 giorni su  platea.

trAspOrtO DEI LIQUAMI E DEI LEtAMI DAL 
LUOGO DI prODUZIONE E/O stOCCAGGIO AL 
LUOGO DI spANDIMENtO 

I liquami e i letami utilizzati per la concimazione, siano essi 
destinati  all’esterno che all’interno dell’azienda da cui si 
origina il materiale, devono essere trasportati con mezzi 
idonei che non permettano fuoriuscita di sostanze e devo-
no essere corredati dal documento di accompagnamen-
to, sottoscritto dal legale rappresentate dell’azienda da 

cui si origina il 
materiale tra-
sportato e dal 
trasportatore, 
se diverso dal 
produttore o 
destinatario 
utilizzatore.


